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Roma, 15.11.2009     VIII-25  

Un dolore molto grande dentro di me........questa continua malattia che mi distrugge............

VIII.25.1   Maria SS

“Assumi questa volta che la voce 

che parla nel tuo cuore, amato mio, 

ti dica che le cose non son tristi 

come in te senti di pensare, 

perché codesto amato che trasporta 

nel cuore questa voce universale, 

ti dice di seguire questa via 

che il cielo ha ben tracciato nella vita, 

affinché tu possa poi venire 

a questa in te gradita grande meta.  

Se porti nel tuo cuore la preghiera 

per chiedere l’aiuto del Signore 

vuol dire che l’amore in te portato 

che ha dato nel tuo cuore la speranza, 

non basta per risolvere in coscienza 

quanto ancora devi fare 

perché sia maturato quel traguardo 

che speri di incontrare nel tuo cuore.  

VIII.25.2

Magnifica è la voce che trasmette 

codesto amore mio nel cuore tuo, 

potente è la passione che ci mette 

per dare in questo uomo bistrattato 

codesto gran conforto che l’amato 

apprezza per intero nel suo cuore.  

Capisci che codesta mia canzone 

che dona grande gioia nella vita 

è data per salvare le persone 

e darle rinnovate nel lor cuore,

affinché codesto lor Padrone 

le possa poi accettare nel futuro 

dove sarà data l’accoglienza 

per quanti ritornare poi dovranno 

su questa nuova terra che l’inganno 

non potran più conoscer per davvero. 

VIII.25.3

Amato mio Francesco, condottiero, 

che porti questa voce nel tuo cuore 

sia dato in te sicuro quell’apporto 

di quanto in te richiesto per salire 

verso questa meta tua finale. 

Non devi dubitare che la Vita 

che porta al cuore tuo queste parole 

le possa far seguire dalle azioni 

che portano a grande compimento 

codesto mio portento che sa dare 

nel cuore come gran ricevimento 

codesta accoglienza alle parole, 

così come sa dare il grande amore 

in chi viene malato per sperare 

in questo grande aiuto dal Signore. 

VIII.25.4

Son tante le persone che hai salvato, 

son tutte veramente assai felici, 

perché col grande cuore del soldato 

è stato in lor trasmesso quanto serve 

per dare la lor vita rinnovata.  

Non devi mai perder questa verve 

che porta in te gradito il tuo potere 

che è quello in lor di rinnovare 

codeste loro vite a continuare 

codesto lor percorso nella vita.  

Sai bene che codesta lor partita 

non è sempre semplice a giocare, 

ma devi anche in te considerare 

che questo lor Padrone le sa amare 

e quindi mitigare può davvero 

quel grande lor dolore in lor compresso, 

affinché sappiano uscire dalla melma 

che ha dato invischiato il loro cuore.  

VIII.25.5

So bene che codesto imperatore 

che accetta la mia voce nella vita 

non sa chi sta parlando questa sera, 

perché codesta voce in lui portata, 

non segue le cantate già venute, 

ma unisce le parole nel suo cuore 

perché siano date a far capire 

che questo grande sole può venire 

anche certamente da altrove. 

Ebbene amato mio, codesta voce 

che senti molto netta nella mente, 

ti dice che codesto espediente 

sarà utilizzato nel futuro, 

affinché codesto mio amato 

che porta nel suo cuore il gran sicuro 

pensiero di Colui che l’ha inviato, 

deve in se accettare anche la voce 

che viene da colui che è candidato 

a dare gran supporto in questo duce. 

VIII.25.6

Amata mia persona benedetta 

tu porti nella vita la parola, 

affinché sia data sempre schietta 

e gran consolatrice alla persona 

che cerca nel suo cuore questo aiuto 

perché sappia portare la speranza 

e grande soluzione al suo dolore.  

Ebbene mio signore questo nome 

che chiedi di sapere nel tuo cuore 

è dato finalmente rivelato, 

affinché codesto mio amato 

sappia con chiarezza con chi parla. 

Ebbene nella gerla che tu porti, 

che viene in te riempita dal pensiero 

ecco che ti giunge, condottiero, 

codesto nome mio che hai in te richiesto: 

è il nome di Costei che è manifesto 

in questo cuore tuo senza problema: 

son Dama trasportata questa sera 

a dar rivelazione al condottiero 

di quanto sarà bello il suo sentiero 

quando questa voce sarà data 

per dare annunciata la partita 

che questo cuore tuo avrà accettata. 

VIII.25.7

Son Io questa Maria che hai in te compreso 

è data pervenuta ad iniziare 

trasporto di un amore assai esteso 

che viene a consolare il mio signore, 

ma anche a preavvisare che l’amore 

sarà presto portato nella gente 

da me che son Regina prorompente 

in questa vostra vita a illuminare 

codesto gran futuro che le scale 

porterà tutti voi a far salire  

per giungere alla meta in voi finale.  

Son data incoronata dalle stelle, 

son data Gran Regina in ogni cuore, 

son data per portare nel signore 

la voce di un Amore che lo serve 

per dare ben compreso che il percorso 

che giunge finalmente ad innovare 

è assai prossimo venuto 

e mai nessun rimorso deve dare 

per quanto sta facendo con amore.  

VIII.25.8

Venuta son davvero a consolare, 

venuta a portare in te la voce 

perché tu possa constatare 

quanto è sempre vero quanto dice 

codesto Figlio mio che sa portare 

parola assai grandiosa nel tuo cuore. 

Son Madre dedicata alla tua vita, 

son Madre assai potente nel profeta, 

Io sono la Regina pervenuta 

a dar consolazione nel tuo cuore.  

Potente è la visione nell’amato 

di questo grande spirito venuto 

a dare nel suo cuore consolato 

visione di un futuro assai importante 

che porta questo uomo malandato 

fino al grande trono riservato 

perché sia dato condottiero 

di tutto questo mondo rinnovato.  

VIII,25,9

Io sono la Regina in te attesa, 

Io sono portatrice nel tuo cuore 

di amore molto grande questa sera 

che annuncia grande gioia pervenuta 

perché codesta parte della vita 

sarà finalmente dedicata 

a quanto da gran tempo la cantata 

aveva molte volte preannunciata.  

Gioisci amato mio nel cuore tuo, 

Io porto per davvero il grande amore, 

Io porto assai sincero in questo cuore 

tutta la potenza che l’amato 

attende di ricevere da tempo 

perché codesto uomo malandato 

possa ritornare come prima 

potente vittorioso gran soldato.  

VIII.25.10

Amato mio Francesco che ricevi 

codesta mia parola a consolare, 

accettala davvero per intera 

e porta nel tuo cuore quest’amore, 

affinché tu sappia ben lodare 

codesto tuo magnifico Creatore 

venuto da gran tempo ad annunciare 

questa grande parte nella vita 

che devi finalmente in te giocare.  

Madonna è in te venuta a consolare 

a dare la speranza nel tuo cuore 

di nuova grande vita che l’Amore 

promette di far vivere al profeta, 

affinché sia data garantita 

codesta grande meta in lui finale.”

......................................
.....................................

VIII.25.11

“Ma su, amato mio, vedi gran luce 

che porto in te a brillare nel tuo cuore, 

ben vedi che codesta Imperatrice 

venuta a consolare il suo signore 

lascerà davvero quanto serve 

perché questo mio amato abbia ripreso 

la strada che lo porta a grande meta, 

come è stato detto per esteso 

in molti testi giunti nel passato. 

So bene che codesto condottiero 

ha dato il suo capo reclinato 

perché non ha la forza per salire 

ancora una volta le sue scale, 

ma ora che perviene questa voce 

che dona al cuore tuo quel grande aiuto 

che avevi in te sperato di trovare, 

vedrai che codesto mio soldato 

farà molte cose ad annunciare 

quanto è la potenza del Signore.  

VIII.25.12

Amato mio Francesco dubitare 

non devi mai davvero nel tuo cuore 

che questo cuore mio sappia portare 

davvero ciò che serve per amare 

codesto mio magnifico signore. 

A presto, amato mio, codesta voce 

che porta a testimone la mia vita, 

ti darà grandi cose ad annunciare 

perché sappia giocare la partita 

come è stato  scritto nel passato 

ed ora, amato mio, questo dettato 

ti lascia per tornare al tuo lavoro, 

affinché codesto mio tesoro 

possa sempre in se ritornare 

quel grande che sa sempre in se amare 

tutte le persone che ha incontrato.  

Gioisci, amato mio, ti ho lasciato 

quanto il mio profeta aveva detto 

ed ora questo cuore è ritornato 

a dare nel diletto il grande invito 

di dare per intero rinnovato 

codesto suo spirito caduto 

e darlo ancora in lui fortificato.  

Amato mio Francesco buona notte, 

codesta tua Maria ti ha lasciato.”
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